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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto per la realizzazione di 

un parco eolico proposto dalla società SORGENIA RENEWABLES s.r.l., Via A. Algardi n. 4, 

20148 Milano (MI).  

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 11 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 4,8 MW per una potenza complessiva di 52,8 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Matera, nel territorio comunale di Ferrandina, in cui ricadono gli 

aerogeneratori e parte dell’elettrodotto esterno, la restante parte dell’elettrodotto esterno 

attraversa i territori comunali di San Mauro Forte, di Salandra e di Garaguso, in quest’ultimo 

comune ricadono anche le opere di connessione alla RTN.  

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato in località Serra di S. Pietro nell’area a sud-ovest 

dell’abitato di Ferrandina ad una distanza dal centro abitato di oltre 5 km. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 1.000 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato 

alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  
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L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dagli 11 aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del cavidotto 

esterno, interessa il territorio comunale di Ferrandina censito al NCT ai fogli di mappa nn. 65, 

66, 73, 74, 75, 76, 77, 83, 84, 86, 87 parte del cavidotto esterno ricade nel territorio del 

comune di San Mauro Forte, censito al NCT ai fogli di mappa nn. 4, 7, 24, 25, 29 e 30 e di 

Salandra, censito al NCT ai fogli di mappa nn. 38, 39, 44, 45, 50 e 51 la restante parte del 

cavidotto esterno e la sottostazione di consegna ricadono nel territorio comunale di Garaguso 

censito al NCT ai fogli di mappa n. 43 e 47. 

 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei terreni del Comune 

di Ferrandina. 

 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

  

COORDINATE GEOGRAFICHE   
WGS84 

COORDINATE 
PLANIMETRICHE   
UTM33 /WGS84 

COORDINATE PLANIMETRICHE      
GAUSS BOAGA DATI CATASTALI 

WTG  LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) NORD (Y) EST (X) Comune  
foglio 

n. 
part. 
n.  

01 40° 25' 29.9291'' 16° 22' 48.3521'' 4475842,53 617073,48 4475847,24 2637080,78 Ferrandina 83 57 

02 40° 25' 49.8848'' 16° 23' 6.4577'' 4476464,00 617490,00 4476468.70  2637497.79 Ferrandina 83 52 

03 40° 26' 14.0122 16° 22' 55.7475 4477204,82 617226,52 4477208.70  2637233.80 Ferrandina 75 48 

04 40°27'28.4500" 16°22'44.4100'' 4478453,93 616738,27 4478458.56 2639745.90 Ferrandina 75 137 

05 40° 27' 2.4176'' 16° 22' 7.9184'' 4478679,19 616076,06 4478683.70  2636083.83 Ferrandina 75 152 

06 40° 27' 28.4500'' 16° 22' 44.4100'' 4479495,00 616923,00 4479499.50  2636930.76 Ferrandina 73 196 

07 40° 26' 41.4819'' 16° 23' 49.6689'' 4478071,61 618483,90 4478075.68  2638490.81 Ferrandina 74 42 

08 40° 26' 20.8835'' 16° 24' 22.1377'' 4477448,00 619258,00 4477452.68  2639265.80 Ferrandina 76 214 

09 40° 25' 50.8355'' 16° 25' 11.2517'' 4476540,00 620430,00 4476544.67  2640437.78 Ferrandina 86 33 

10 40° 26' 11.2849'' 16° 26' 2.3599'' 4477190,33 621624,61 4477194.66  2641631.78 Ferrandina 87 14 

11 40° 26' 34.6058'' 16° 26' 7.3550'' 4477911,23 621730,43 4477915.65  2641737.79 Ferrandina 77 57 

 
 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il progetto dell’impianto eolico, inteso sia come quello occupato dagli aerogeneratori di 

progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del 

cavidotto esterno, interessa il territorio comunale di Ferrandina, parte del cavidotto esterno 

ricade nei territori dei comuni si San Mauro Forte, di Salandra e di Garaguso, in quest’ultimo 

comune ricadono anche le opere di connessione alla RTN. 
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Di seguito verrà analizzato lo strumento urbanistico del comune di Ferrandina, in cui ricade il 

parco eolico di progetto.  

Relativamente al tracciato del cavidotto esterno, lo stesso sarà sempre realizzato sotto la 

viabilità esistente per cui non interferirà in alcun modo con la pianificazione locale dei comuni 

di San Mauro Forte, Salandra e Garaguso. 

Infine la sottostazione ricade in territorio di Garaguso, in zona agricola adicante alla stazione 

Terna esistente. Da informazioni assunte il territorio di Garaguso è dotato di un Piano 

Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. n. 252 del 21/05/1993.  

 

Stralcio della Tavola DW21062D-C02 

 
 

3.1 LO STRUMENTO URBANISTICO DI FERRANDINA 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dagli aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna e parte del cavidotto esterno, 

interessa il territorio comunale di Ferrandina.  

Il comune di Ferrandino è dotato di un PRG approvato con DPGR n. 337 del 20.04.1990 e di 

una Variante al PRG vigente, approvato con DPGR n. 334 del 20.07.1998. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 16 della Legge regionale 11 agosto 1999, n. 23 

(LUR), che rende obbligatoria per tutti i Comuni della Regione Basilicata la redazione del 

Regolamento Urbanistico (RU), l’Amministrazione Comunale di Ferrandina ha provveduto 

all’adeguamento in tal senso la propria strumentazione urbanistica. 

Il Comune di Ferrandina ad oggi è dotato di un Regolamento Urbanistico (R.U.) redatto ai 

sensi della L.R. n. 23 del 11 agosto 1999 ed in conformità alla Deliberazione della Giunta 
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Regionale 24 marzo 2003, n. 123 recante l’Approvazione del regolamento di attuazione della 

L.R. n. 23 del 11 agosto 1999 (L.U.R.). 

Nel vigente RU l’area di progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal 

comune, ricade in zona territoriale omogenee “E” (zona agricole) ai sensi dell’art. 41 delle 

norme tecniche di attuazione e nello specifico in zona “E1”. 

 

Il RU prevede la conferma delle zone territoriali omogenee “E” suddivise in Zone “E1” e “E2”, 

regolamentate dall’art. 3.6 delle NTA della Variante al Piano Regolatore Generale (VPRG).  

- Le Zone “E1” 

Esse riguardano l’intero territorio comunale e spesso sono interessate da dissesti 

idrogeologici e morfologici tali che, per alcune aree, se ne sconsiglia l’utilizzo a fini edificatori 

per il manifestarsi di fenomeni gravitativi in atto o potenziali.  

Per tutte le Zone E1 si prevede che la superficie minima del lotto per la costruzione di 

fabbricati rurali da destinare, anche parzialmente, a residenze sia pari a 5.000 mq, con 

possibilità di accorpamento, solo per l’asservimento volumetrico dei fondi ricadenti in un 

raggio di 1.000 metri da misurarsi in senso orizzontale a partire dall’area di sedime della 

costruzione in progetto.   

La possibilità di edificare, comunque, andrà accertata di volta in volta mediante uno studio 

geologico o geotecnico puntuale volto ad accertare la stabilità “opera-terreno”. 

Le zone “E1” si dividono in: 

• Zona “E1.1”: aree boschive, a pascolo ed incolte.  

• Zona “E1.2”: aree seminative, a frutteto e ad uliveto; 

• Zona “E1.3”: aree seminative irrigue con colture pregiate ed orti a produzione 

intensiva.  

 
- Le zone “E2” 

In queste aree, confinanti con il limite di A.U., riportate nella tavola di zonizzazione urbana 

tav. 07d della vigente VPRG con l’indicazione “E2”, vengono confermate. 

Per dette aree non è possibile effettuare alcun tipo di edificazione e sono consentite soltanto 

le coltivazioni e trasformazioni agrarie che non comportino pregiudizi per la stabilità dei 

terreni (tagli di alberi, sbancamenti, ecc.).  

 

L’area di progetto ricade nei seminativi: E1.2.  

Per tutte le Zona agricole “E1” (escluse le Zone boschive “E1.1A”, “E1.1B”, “E1.1C” e 

“E1.1D”) gli interventi edilizi previsti dal presente RU, coincidenti con quelli regolamentati 
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all’art. 3.6 delle NTA della citata VPRG, osserveranno i seguenti parametri: 

 

c) Coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale come definito dalla vigente 

normativa in materia: 0,03 mc/mq per le residenze sul piano terra e/o primo piano e 

comunque con altezza massima di ml. 6,50; 0,10 mc/mq per pertinenze ed annessi.  

d) Altre categorie: 0,03 mc/mq comprensivi di abitazione ed annessi, solo su piano terra con 

un’altezza massima di ml 3,50.  

- Porticati: è ammessa una superficie aggiuntiva coperta a portico nella misura massima del 

50% della superficie coperta calcolata con l’indice di 0.03 mc/mq.  

- Distanza dai confini: ml 15,00 (distanza minima di qualsiasi tipo di manufatto dai confini di 

proprietà). L’ampliamento di fabbricati esistenti, che si ritrovino a meno di 15,00 ml dal 

confine, è consentito – qualora gli indici lo permettano) purché esso avvenga in direzione 

opposta al confine più vicino.  

- Manufatti precari: è consentita l’installazione di manufatti precari previa autorizzazione per 

un periodo di tempo limitato da indicare nell’apposita autorizzazione non rinnovabile.  

- Accorpamenti: ai soli coltivatori diretti, o imprenditori agricoli a titolo principale, è 

consentito l’accorpamento di fondi non contigui purché compresi nel raggio di 1500 ml da 

punto di ubicazione del manufatto da realizzare ed a condizione che sia subordinata alla 

stipula di atti di asservimento di un’area all’altra, da trascriversi presso la Conservatoria dei 

Registri Immobiliari di competenza, ai fini della realizzazione di una maggiore volumetria e 

nel rispetto dei parametri vigenti nella zona. 

Tutte le aree vincolate vanno evidenziate su apposite mappe catastali depositate presso 

l’Ufficio Tecnico e tenute in pubblica visione. 

In ogni caso non potrà consentirsi l’asservimento qualora i volumi destinati alla residenza 

eccedano i 500 mc. Nelle zone agricole la concessione ad edificare per le residenze può 

essere rilasciata per la conduzione del fondo esclusivamente ai proprietari coltivatori diretti, 

proprietari conduttori in economia, ovvero ai proprietari concedenti, nonché affittuari o 

mezzadri aventi diritto a sostituirsi al proprietario nella esecuzione delle opere e considerato 

imprenditori agricoli a titolo principale ai sensi della vigente normativa in materia. 

Al fine di incentivare il recupero del patrimonio edilizio rurale, per i manufatti esistenti è 

possibile cambiare la destinazione d’uso per altre attività compatibili. 

Tutti i lavori delle predette Zone E dovranno comunque rispettare le prescrizioni per le 

costruzioni in zone sismiche, nonché ove necessario dovranno eseguire accertamenti per la 

stabilità del sito. 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
7 

 

 

Inoltre l’area di progetto ricade quasi integralmente nel vincolo idrogeologico, a tal proposito 

il RU prevede all’art. 44 delle NTA  che: “Le zone a vincolo idrogeologico sono indicate nelle 

tavole del R.U. (n. 14-15-16-17-18-19) nonché nella carta idrogeologica. 

Gli interventi ammessi dal R.U. devono riportare il preventivo parere favorevole 

dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Matera.” 

 

 

Stralcio della Tavola DW21062D-V23 

 

Il RU non definisce una specifica normativa per la tipologia di impianti oggetto del presente 

progetto. Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi 

è comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’elettrodotto occupa solo delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio delle normali 

attività agricole. 

 
 
 

4 CONCLUSIONE 

L’analisi degli strumenti urbanistici interessati dall’intervento progettuale, non evidenzia una 

diretta incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore.  
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Tutti gli aerogeneratori con le relative piazzole, il tracciato del cavidotto e la sottostazione 

elettrica di trasformazione AT/MT ricadono in Area Agricola, ai sensi dei vigneti Strumenti 

Urbanistici di Ferrandina, San Mauro Forte, Salandra e Garaguso.  

 

Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è 

comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

Si richiama infine la normativa nazionale, che sancisce la compatibilità degli impianti eolici 

con le aree a destinazione agricola, con il D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma 

che “Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e 

c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”.  
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